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– L9ARTIGIANATO MUSICALE TRADIZIONALE

dell’artigianato musicale italiano

L9INDUSTRIA MUSICALE MODERNA
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riflettendo e influenzando l9evoluzione storica, sociale ed economica

hanno caratterizzato il settore dell9industria musicale in Italia dall9inizio del XX 

elaborazione dei dati presenti all9interno degli stessi

L9analisi che è stata effettuata si 

imprese presenti all9interno del settore di riferimento, al numero di addetti in 

ciascuna di esse, per poi arrivare all9evoluzione vera e propria degli strumenti 

musicali all9interno del panorama nazionale

L9idea di fondo, invece, è quella di provare a comprendere

l9evoluzione complessiva del mondo della produzione degli 
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che va dalla fine dell9Ottocento a oggi

quale è stato possibile comprendere come l9industria musicale si sia sviluppata 

sull9evoluzione della sua struttura

–
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L’ARTIGIANATO MUSICALE TRADIZIONALE 

 

LE RADICI STORICHE DELL’ARTIGIANATO MUSICALE

nei capitoli successivi, in cui viene condotta l9analisi stor

Nell9antica Roma, lire, cetre, flauti e corni costituiscono gli 

l9intrattenimento, la loro presenza è frequente in ogni tipo di raffigurazione. C9è 
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legno, creando strumenti con un livello di complessità sorprendente per l9epoca

Bergamo hanno contribuito a diffondere e perfezionare quest9arte, rendendo 

Con l9avvento del

l9artigianato musicale. La liuteria italiana iniziò a fiorire, specialmente nelle città 

 
1 C. Sachs, The History of Musical Instruments, W.W. Norton & Co Inc, New York City, 1940. 
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–

–

–
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all9interno delle 

tutt9oggi considerati tra i mi

liuteria tradizionale cremonese come <Patrimonio Culturale Immateriale 

dell9Umanità dall9UNESCO= è la naturale conseguenza di questo percorso 

all9interno 

dell9artigianato del nostro Paese sono i pianoforti, soprattutto durante il 

 
2 Si veda Par. 1.2. 

3 W.H. Hill, A.F. Hill, A.E. Hill, Antonio Stradivari: His Life and Work (1644 – 1737), Dover 

Publications, Garden City, 2018.  

4 https://www.unesco.it/it/ 
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e nell9utilizzo degli strumenti musicali. Una biforcazione comincia a delinearsi: da 

un lato l9artigianato tradizionale rimane vitale nella produzione di alcuni 

cali, dall9altro prende avvio una significativa evoluzione 

anni, c9è stata la 

l9esperienza 

con l9innovazione tecnologica

l9utilizzo dei motori elettrici per la produzione di 

fino all9arrivo di tecniche moder

 
5 P. Sparks, The Classic Mandolin, Oxford University Press, Oxford, 1995. 

6 Sachs, The History, cit. 
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sperimentali come il taglio laser e l9analisi acustica computerizzata

Tra quest9ultime appaiono essere di particolare 

Altro punto focale che caratterizza l9artigianato musicale italiano è l9uso di 

C9è poi da ricordare che ogni pezzo creato da un artigia

 
7 Si veda Par. 1.2. 
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e costituisce uno dei principali crinali di differenziazione fra l9epoca 

dell9artigiano specializzato nella produzione e 
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Molte tra le tecniche utilizzate nell9artigianato musicale 

mano, la verniciatura a spirito e l9incollaggio con colle naturali.

nell9artigianato musicale. 

affida all9

all9 (per garantire un9adesione forte ma 

 
8 C. Johnson, R. Courtnall, The Art of Violin Making, The Crowood Press Ltd, Marlborough, 1999. 
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l9 e l9

 
9 C. Smith, The Italian Violin Makers: From the Renaissance to the Present, in «Musical 

Instrument Review», 2013. 

10 S. Pollens, Bartolomeo Cristofori and the Invention of the Piano, Cambridge University Press, 

Cambridge, 2019. 
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dall9

L9ultimo strumento musicale analizzato è il mandolino, i cui 

invece, sono rappresentate dall9

e l9

l9artigianato

 
11 W.L. Summer, The Organ: Its Evolution, Principals of Construction and Use, Macdonald, 

Florida, 1964. 

12 Sparks, The Classic Mandolin, cit. 
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e l9

l9artigianato musicale senz9altro 

conferma nei risultati ottenuti tramite l9analisi dei dati che sono stati estr

tutto tondo dello scenario caratterizzante l9artigianato musicale italiano 

 
13 https://www.britannica.com/art/musical-instrument 
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  , infatti, soprattutto quest9ultima, 

Inoltre, l9utilizzo di materiali 

che ricorda l9importanza

 
14 https://www.britannica.com/art/musical-instrument 

 

https://www.britannica.com/art/musical-instrument
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l9artigia

sostiene l9industria, permettendo a molte piccole aziende di prosperare

dato che l9Italia 

all9opera ed altri generi, che stimola la domanda di produzione locale. In questo 

 
15 https://hellomusictheory.com/learn/history-of-the-violin/ 
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L9uso di tecnologie avanzate nella 

costruzione, si integra con l9artigianato per creare strumenti all9avanguardia

L9ultimo fattore influenzante la produzione degli strumenti musicali in Italia è la 

commerciali, facilitando l9esportazione degli strumenti musicali verso i mercati 

anno da adesso in poi sono il risultato di un9analisi di 

 
16 Si veda Par. 1.2. 

17 https://www.millioninsights.com/snapshots/musical-instruments-market-report 
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accorpate durante l9elaborazione di questo progetto.

 
18 Fonte: ISTAT, Censimenti generali dell’industria e del commercio, 1911 – 1981. 

19 Si veda Tabella I.2 

Tabella I.2 – Imprese che producono strumenti musicali (tutte le tipologie sommate) 
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e all9evoluzione del gusto musicale

– 1918) ha avuto un impatto sull9economia 

italiana, inclusa l9industria degli strumenti musicali. Infatti, durante e dopo il 
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crisi economica. L9Italia, nello specifico, dovette affrontare problemi di inflazione, 

L9inflazione aumentò i costi dei materiali e delle operazioni, 

musicali. L9avvento delle nuove tecnologie

l9utilizzo di 

 
20 S. Paganelli, Musical Instruments from the Renaissance to the 19th Century, Cassell, Milano, 

1988. 

21 P. Ciocca, Ricchi per sempre? Una storia economica d’Italia (1796-2020), Bollati Boringhieri, 

Torino, 2020. 
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Infine, l9evoluzione del gusto musicale e delle preferenze del pubblico ha 

influenzato la domanda di specifici tipi di strumenti musicali. L9ascesa del jazz, ad 

questa nuova forma d9arte, altri la criticarono aspramente. Le autorità 

politiche del Fascismo, lo sviluppo dell9innovazione e della tecnologia, l9aumento 

l9espansione della cultura musicale e lo sviluppo delle 

 
22 D.S. Landes, The Unbound Prometheus: Technological Change and Industrial Development in 

Western Europe from 1750 to the Present, Cambridge University Press, Cambridge, 2003. 

23 V. Zamagni, The Economic Histoy of Italy 1860 – 1990, OUP Oxford, Oxford, 1993. 
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. L9ipotesi che qui si vuole avanzare è che tale

 
24 Si veda Par. 3.1. 

25 Si veda lo studio sul commercio internazionale degli strumenti musicali al Par. 2.3. 
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Per concludere l9analisi relativa al numero delle imprese produttrici di strumenti 

, le politiche di sviluppo regionale, l9evoluzione della cultura 

musicale e l9innovazione tecnologica e processi produttivi. 

 
26 V. Zamagni, The Economic Histoy of Italy 1860 – 1990, Oxfor University Press, Oxford, 1993. 

27 C. Trigilia, Sviluppo senza autonomia. Effetti perversi delle politiche nel Mezzogiorno, Il 

Mulino, Bologna, 1992. 
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28 Zamagni, The Economic Histoy of Italy, cit. 
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29 P. Ginsborg, A History of Contemporary Italy: Society and Politics, 1943 – 1988, Penguin 

Books, Londra, 1990. 
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sui grandi stabilimenti produttivi, dall9Ilva alla Fiat.

 
30 V. Daniele, P. Malamina, Il divario Nord – Sud in Italia: Evoluzione storica e problemi, Il 

Mulino, Bologna, 2011. 
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31 V. Daniele, P. Malamina, Il divario Nord – Sud in Italia: Evoluzione storica e problemi, Il 

Mulino, Bologna, 2011. 

32 Fonte: ISTAT, Censimenti generali dell’industria e del commercio, 1911 – 1981. 

Grafico I.2 – Imprese che producono strumenti musicali (tutte le tipologie sommate) 
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storia dell9intero Paese. Nel Centro Italia, ad esempio, in particolare nelle 

 
33 Fonte: ISTAT, Censimenti generali dell’industria e del commercio, 1911 – 1981. 

Grafico II.2 – Imprese che producono strumenti musicali per valori percentuali 
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delle fasi produttive all9interno del distretto, 

vocazione all9esportazione (con tutti i rischi che ciò comporta, quando il mercato 

rnazionale ha conosciuto l9ingresso di produttori a costi molto più bassi in 

durante la prima metà del XX secolo, l9espansione 
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Ancora, chi ha scritto questo elaborato ipotizza che, l9aumento in termini 

questo punto è possibile passare ad analizzare l9altro elemento studiato 

l9evoluzione del numero di persone impiegate nelle industrie musicali tra il 1911 

 
34 Fonte: ISTAT, Censimenti generali dell’industria e del commercio, 1911 – 1981. 
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all9occhio è che il picco di persone impiegate nelle 

collocarsi nell9anno 1937.

l9andamento 

possibile notare, da quel momento e fino al 1981 c9è stata una 

Tabella II.2 – Persone occupate nelle industrie musicali (a livello regionale) 

1 
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della Lombardia che, proprio in quell9anno ha fatto registrare il numero minimo 
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dell9Emilia che ha fatto registrare un significativo aumento dei dati dal 1961 (176

 
35 Zamagni, The Economic History of Italy, cit. 

36 G. Federico, An Economic History of the Silk Industry, 1830 – 1930, Cambridge University 

Press, Cambridge, 2006. 



36 

 

 
37 A. Rinaldi, The Emilian Model: Productive Decentralization and Social Integration, Routledge, 

Londra, 2005. 
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, c9è stato un vero e proprio <boom= nel numero di 

impiegati all9interno delle imprese musicali. Per tali cifre bisogna ringraziare, 

 
38 A. Bonomi, Il distretto industriale come modello di sviluppo: il caso dell’Emilia Romagna, Il 

Mulino. Bologna, 1997. 
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Dati interessanti riguardano anche l9Abruzzo in cui c9è stata una evoluzione 

 
39 Rinaldi, The Emilian Model, cit. 

40 M. Moroni, Alle origini dello sviluppo locale: Le radici della Terza Italia, Il Mulino, Bologna, 

2008. 

41 Zamagni, The Economic History, cit. 
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42 A. Bagnasco, Tre Italie: La problematica territoriale dello sviluppo italiano, Il Mulino, 

Bologna, 1977. 
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discorso sugli strumenti musicali nel più ampio contesto dell9economia italiana e 



41 

 

 
43 A. Bagnasco, Tre Italie: La problematica territoriale dello sviluppo italiano, Il Mulino, 

Bologna, 1977. 

44 V. Daniele, P. Malamina, Il divario Nord – Sud in Italia: Evoluzione storica e problemi, Il 

Mulino, Bologna, 2011. 
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all9evoluzione della produzione di strumenti musicali e del numero di persone 

impiegate all9interno delle

uno dei punti focali su cui verte l9evoluzione dei dati che sono stati analizzati in 

Nel seguente paragrafo l9obiettivo è quello di 

rapporti che l9Italia 

–
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dell9economia italiana degli anni Venti, contraddistinta da crescita nella prima 

 
45 Fonte: database incluso in G. Federico, S. Natoli, G. Tattara, M. Vasta, Il Commercio Estero 

Italiano 1862 - 1950, Collana Storica della Banca d'Italia, Serie "Statistiche Storiche", Laterza, 

Roma-Bari 2011, Volume n. 4. 

Grafico III.3 – Esportazioni totali di strumenti a corda 
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Negli anni 920, inoltre, negli Stati Uniti, si assiste alla 

nascita della cosiddetta <Jazz Age= e a un9esplosio

a breve grazie all9ausilio di un   

partire dagli anni Trenta, l9ipotesi che qui si avanza è

da avvenimenti storici come la Grande Depressione del 1929. Quest9ultima, 

9importanza del mercato americano e di quello europeo
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rapporti che l9Italia ha intrattenuto con i Paesi sopracitati nel tempo sono 

 

 

 
46 Fonte: database incluso in G. Federico, S. Natoli, G. Tattara, M. Vasta, Il Commercio Estero 

Italiano 1862 - 1950, Collana Storica della Banca d'Italia, Serie "Statistiche Storiche", Laterza, 

Roma-Bari 2011, Volume n. 4. 

 

Grafico IV.2 – Esportazioni di strumenti a corda con i principali partner 
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Passando ora alla seconda categoria, ovvero l9esportazione di strumenti musicali 

 

 

In questo caso, un9idea potrebbe essere che il movimento 

 
47 Fonte: database incluso in G. Federico, S. Natoli, G. Tattara, M. Vasta, Il Commercio Estero 

Italiano 1862 - 1950, Collana Storica della Banca d'Italia, Serie "Statistiche Storiche", Laterza, 

Roma-Bari 2011, Volume n. 4. 

 

Grafico V.2 – Esportazioni totali di strumenti a fiato 
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–

sfruttando, anche qui come è avvenuto per l9altra tipologia di strumenti, la 

l9avvento nel mercato 

 

elaborato ipotizza, che, data l9imminenza della Seconda Guerra Mondiale, 

potrebbe essere plausibile che in quell9anno ci sia stato un aumento della 
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Anche in questo caso, come avvenuto per l9esportazione di strumenti musicali a 

per l9Italia 

quelli dell9America Latina. Una menzione la merita l9Argentina con cui l9Italia ha 

 

 
48 Fonte: database incluso in G. Federico, S. Natoli, G. Tattara, M. Vasta, Il Commercio Estero 

Italiano 1862 - 1950, Collana Storica della Banca d'Italia, Serie "Statistiche Storiche", Laterza, 
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A questo punto, come è giusto che sia, è necessario studiare anche l9altro lato 

l9individuazione dei principali part

 
Roma-Bari 2011, Volume n. 4. 

 

Grafico VI.2 – Esportazioni di strumenti a fiato con i principali partner 
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1928, potrebbero aver inciso l9influenza della musica classica e popolare in quegli 

anni e l9espansione del mercato del violino. Il primo elemento porta a porre 

izza l9Italia, soprattutto per 

 
49 Fonte: database incluso in G. Federico, S. Natoli, G. Tattara, M. Vasta, Il Commercio Estero 

Italiano 1862 - 1950, Collana Storica della Banca d'Italia, Serie "Statistiche Storiche", Laterza, 

Roma-Bari 2011, Volume n. 4. 

 

Grafico VII.2 – Importazioni totali di strumenti a corda 



51 
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Tuttavia, oltre ai punti di massimo, inevitabilmente salta all9occhio 

<l9appiattimento= della linea del grafico, soprattutto a partire dal 1935. In tale 

potrebbe coincidere con l9imposizione delle 

sanzioni economiche internazionali che l9Italia ha subito dopo l9invasione 

dell9Etiopia. Tale avvenimento, infatt

delle importazioni. Questa situazione sarebbe da affiancare all9inizio della 

Seconda Guerra Mondiale nel 1939 e all9entrata dell9Italia nel conflitto nel 1940. 
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Paesi con cui l9Italia ha dei rapporti di 

 
50 Fonte: database incluso in G. Federico, S. Natoli, G. Tattara, M. Vasta, Il Commercio Estero 

Italiano 1862 - 1950, Collana Storica della Banca d'Italia, Serie "Statistiche Storiche", Laterza, 

Roma-Bari 2011, Volume n. 4. 

 

Grafico VIII.2 – Importazioni di strumenti musicali a corda con i principali partner 
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fiato, rispetto a quelli a corda, l9andamento è solo in parte coincide

all9occhio immediatamente il punto di massimo raggiunto dalle importazioni di 

Il momento ascendente dell9andamento va 

– –

 
51 Fonte: database incluso in G. Federico, S. Natoli, G. Tattara, M. Vasta, Il Commercio Estero 

Italiano 1862 - 1950, Collana Storica della Banca d'Italia, Serie "Statistiche Storiche", Laterza, 

Roma-Bari 2011, Volume n. 4. 

 

Grafico IX.2 – Importazioni totali di strumenti a fiato 
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potere d9acquisto e della contrazione economica globale che ha poi portato a 
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quanto riguarda l9importazione di strumenti musicali a fiato tra il 1921 e il 1942, 

 
52 Fonte: database incluso in G. Federico, S. Natoli, G. Tattara, M. Vasta, Il Commercio Estero 

Italiano 1862 - 1950, Collana Storica della Banca d'Italia, Serie "Statistiche Storiche", Laterza, 

Roma-Bari 2011, Volume n. 4. 
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sull9evoluzione del merca

musicali prodotti e richiesti dopo l9avve  

 

Grafico X.2 – Importazioni di strumenti a fiato con i principali partner esteri 
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L’INDUSTRIA MUSICALE MODERNA

Tra gli anni 950 e 970 assistiamo, infatti, all9avvento della meccanizzazione e 

che ha generato effetti come l9aumento della 

L9introduzione di ma

 
53 Si veda in particolar modo Tabella I.2 



60 

 

a di competenze artigianali e l9occupazione ridotta. La 

Tra gli anni 980 e 990

produzione. L9uso di macchine CNC ha permesso una maggiore precisione nella 

componenti, aumentando l9efficienza produttiva.

 
54 T. Bonini, P. Magaudda, La musica nell’era digitale, Il Mulino, Bologna, 2023.  
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Dall9altro lato 

musicale. L9aumento della popolarità de

 
55 T. Miller, Technological Innovation and Musical Instruments, Oxford University Press, Oxford, 

2004. 
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crisi molte imprese artigianali italiane. L9ascesa della produzione di strumenti 

Dagli anni 970 ad oggi, tra le altre cose, si è assistito all9introduzione di nuovi 

riducendo l9usura e mantenendo la qualità del suono nel tempo.

alità sonora. L9utilizzo di materiali 

 
56 E. Assante, Copio, dunque sono. La rivoluzione elettronica che ha cambiato la musica, Coniglio 

Editore, Roma, 2009. 
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Avvicinandoci all9epoca odierna, due delle più importanti innovazioni 

l9informatizzazione e l9e –

dell9industria musicale italiana. Prima tra tutti c9è l9espansione dei mercati e il 

digital marketing. L9e

globale unito alla necessità di continui aggiornamenti. L9informatizzazione ha 

 
57 T. Miller, Technological Innovation and Musical Instruments, Oxford University Press, Oxford, 

2004. 

58 E. Menduni, Musica 2.0: Come la rivoluzione digitale ha cambiato la musica, Bompiani, 

Milano, 2011. 
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innovazioni positive e negative per il mondo dell9industria musicale per poi 

• 

• 

• 

• 

• –

–

che l9introduzione del formato MP3 e la digitalizzazione dei brani musicali 
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–

–

igitale e l9 –

sviluppata grazie all9evoluzione de

 
59 S. Arcagni, L’industria della musica nell’era digitale, Laterza, Roma, 2004. 

60 E. Menduni, Musica 2.0: Come la rivoluzione digitale ha cambiato la musica, Bompiani, 

Milano, 2011. 
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tradotto dei cosiddetti <gettoni non copiabili=, –

• 

• 

• 

• 

• 

l9introduzione del file

 
61 E. Menduni, Musica 2.0: Come la rivoluzione digitale ha cambiato la musica, Bompiani, 

Milano, 2011. 

62 https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0308596124001149 
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–

–

l9industria musicale italiana, si può notare che sebbene le piattaforme di 

 
63 S. Witt, How Music Got Free, Viking, New York, 2015. 

64 S. Knopper, Appetite for Self – Destruction: The Spectacular Crash of the Record Industry in 

the Digital Age, Simon & Schuster, New York, 2009. 
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–

Infine, l9avvento dell9automazione dell9intelligenza artificiale –

e l9utilizzo sempre crescente di quest9ultime nella creazione musicale (ad 

affermare che quest9ultime in Italia

l9efficienza, ma anche sfidando le imprese a preservare la tradizione e 

l9artigianalità. In questi casi un ruolo fondamentale viene giocato dalla capacità 

 

 

 

 

 
65 D. Arditi, Streaming Culture: Subscription Platforms and the unending Consumption of Culture, 

Rowman & Littlefield, Lanham, 2021. 

66 J. Berger, R.M. Young, Artificial Intelligence and Music: The Future of AI in Music 

Composition and Production, MIT Press, Cambridge, 2023. 
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compositi per il corpo e il manico, e l9uso di tecnologie CNC per la precisione 

L9introduzione di quest9ultim

 
67 T. Bacon, Guitars: The Ultimate Compendium, Voyageur Press, Beverly Hills, 2021. 
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alta qualità per concerti, studi di registrazione e case ha spinto l9Italia a 

C9è da dire che, in questo caso, anche se la produzione di violini rimane 

la precisione e la consistenza nella costruzione. In più, l9alta domanda 

 
68 G. Ferrara, Pianoforti e Pianisti: Storia e Tecnica del Pianoforte in Italia, Libreria Musicale 

Italiana, Lucca, 2021.  

69 A. Ferrari, Il Violino: Storia, Tecnica, Tradizione, Edizioni Curci, Milano, 2011. 
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L9uso di leghe metalliche innovative, 

con un9attenzione particolare alla qualità artigianale e all9affidabilità

innovazioni tecnologiche che hanno caratterizzato l9Italia negli anni. 

un9ulteriore

 
70 L.L. Fogel, The Complete Guide to Wind Instrument Repair, Springer, Milano, 2020. 

71 M.L. Kallay, The Drummer’s Studio: The Complete Guide to Drum Set Construction and 

Repair, Hal Leonard, Milwaukee, 2021. 
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storica. L9interesse per la musica folk e tradizionale, insieme alla capacità di 

precisione della costruzione e l9affidabilità degli strumenti musicali. Hanno reso 

che l9Italia 

 

 

 
72 P.R. Lehrman, M.M. Kohler, The Future of Music: A View from the Experts, MIT Press, 

Cambridge, 2022.  



73 

 

 

L9approfondimento sul caso marchigiano, dunque, emerge dall9analisi comparata 

Marche è necessario partire da un9analisi della storia musicale della regione in 

 
73 Si vedano TabellaI.2 e Tabella II.2 
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fisarmonica, l9organetto, il tamburello e le zampogne. 

C9è da dire che negli ultimi 

un9energica scena musicale contemporanea, grazie anche alle innovazioni 

località vicine, ha giocato un ruolo di fondamentale importanza nell9evoluzione 

 
74 Vedi Cap. 1. 

75 Si veda Par. 3.1. 

76 P. Peretti, La musica nelle Marche: fonti, istituzioni, protagonisti, Andrea Livi Editore, Fermo, 

2016. 
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all9interno delle 

Negli anni 820 e 930, le aziende locali si affermarono 

un9attività tradizionale a una più industriale, mantenendo

l9aumento consistente che si è avuto 

 <

 
77 Si vedano Tabella I.2 e Tabella II.2 
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conflitto; nell9immediato dopoguerra la ripresa è rapida e porta al boom della 

200.000 fisarmoniche vendute fuori d9Italia=

subì un9espansione importante. Le fabbriche impiegavano molti operai

innovazione, grazie anche all9introduzione di nuove tecniche di produzione e 

 
78 M. Moroni, Emigrazione, identità e consumi: gli italiani d’America e la fisarmonica, CLUEB, 

Bologna, 2003, pp. 55 – 56. 

79 Si veda Tabella II.2 

80 Si veda Tabella I.2 

81 Si veda Par. 3.1. 



77 

 

A partire dagli anni 950 e fino al 1970

l9avvento di nuove mode musicali e strumenti elettronici portò a una crisi del 

anni 980,

detta <Made in Italy=

 
82 https://www.dismamusica.it/index.php/2016/06/06/dati-di-mercato/ 
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continuato ad evolversi integrando l9us

questo strumento musicale. Uno di questi è l9evento per il Premio Internazionale 

l9interesse per la fisarmonica stessa. 

 
83 Si veda Par. 3.1. 

84 https://www.pifcastelfidardo.it/ 
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–

subito un9evoluzione che riflette i 

 
85 N. Carini, L’arte dell’artigiano fisarmonicista: sistemi e tecnologie utilizzati nella costruzione 

delle fisarmoniche, Indipendent published, 2020. 
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–

puntando molto sulla qualità, sull9artigianato di nicchia e sull9innovazione per 

cercare di rimanere competitive all9interno del mercato.

egione Marche nel recente periodo è l9organizzazione 

–



81 

 

la stessa sostenibilità sta assumendo al giorno d9oggi



82 

 

nelle generazioni passate, hanno legami con l9industria delle fisarmoniche, e ciò 

di musica e associazioni culturali che ne promuovono l9uso. Importante risulta 

 
86 Si veda Par. 4.2. 

87 https://www.rossinioperafestival.it/ 
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particolare, richiedono un9ampia gamma di strumenti a fiato e a percussione, 

strumenti più accessibili per chi vuole iniziare a suonare. Oltre a quest9ultime, 



84 

 

. Negli anni 970 riesce a varcare la porta 

. Un9ulteriore 

Tuttavia, dagli anni 990, si presentano le 

oncorrenza nei prezzi; iniziano ad esserci delle emulazioni anche all9estero 

 
88 Camera di Commercio e Arti i Ancona (1874). 

89 Camera di Commercio e Arti di Ancona (1875). 
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di nuovo i livelli prebellici. L9espansione del mercato subisce 

fisarmoniche. Già dai primi anni 930, superata la crisi, la produzione torna a 



86 

 

; ci riallaccia all9esportazione 

questo sviluppo non fa seguito un9analoga evoluzione della rete distributiva che 

resta debole e frammentata, così come insufficiente risulta l9azione 

nell9identità delle nuove generazioni

per l9industria musicale marchigiana e mondiale 

noto, con l9avvento del rock and roll nella seconda metà degli anni Cinqua

l9arrivo di strumenti elettrici.

 
90 Vedere lo studio sulle esportazioni e importazioni di diverse tipologie di strumenti musicali 

esposto nel Par.2.3. 
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infatti, grazie alla mobilizzazione delle istituzioni e dell9

imprenditoriali e dalle conoscenze tecniche sedimentatesi all9interno del sistema 

definito come un <distretto polisettoriale sperimentale=; quest9ultimo appare, 

avvicinandosi al giorno d9oggi, 

musicali nella regione in questione. Con l9avvento della digitalizzazi

 
91 M. Moroni, Alle origini dello sviluppo locale: Le radici della Terza Italia, Il Mulino, Bologna, 

2008. 



88 
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CONCLUSIONI 

 

consumi degli strumenti musicali in Italia in età contemporanea. L9elaborato in 

attuali riguardanti le tematiche sopracitate, ma anche di farsi un9idea su dei 

, argomento molto sensibile al giorno d9oggi 

i consumatori sono sempre più attenti all9uso di legni 



90 

 

, si può fare un discorso specifico riguardante l9utilizzo dei cosiddetti 

 



91 
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produzione a zero emissioni, riducendo così l9impatto ambiental

Quindi, l9adozione di legni certificati FSC rappresenta un passo importante per 

l9industria degli strumenti musicali verso una maggiore responsabilità 

(su cui ci si è focalizzati all9interno del presente elaborato)
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in <Musical Instrument Review=, 2013;
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 Emigrazione, identità e consumi: Gli italia d’America e la 
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 L’arte dell’artigiano fisarmonicista: sistemi e tecnologie utilizzati 
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